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Il senatore M5S «Inciucio Pd-Pdl?La prova è la coppia Boccia- De Girolamo»

 Mario Giarrusso prima condivide un post in cui si attacca l'unione tra il deputato Pd e la deputata Pdl. E
poi lo toglie

 La prova dell'inciucio Pd-Pdl? E' di natura coniugale. E' quanto ha inizialmente sostenuto il neosenatore
del Movimento 5 Stelle, il siciliano Mario Michele Giarrusso, condividendo sul suo profilo di Facebook il
post di un altro militante. Che ricordava l'unione tra Francesco Boccia (deputato del partito di Bersani) e
Nunzia De Girolamo (berlusconiana di ferro): si conobbero tra i banchi del Parlamento, si innamorarono, si
sposarono nel 2011 e poi ebbero una bambina, Gea. La condivisione è stata poi rimossa dal senatore.

 IL POST - Ma ecco cosa pubblicava il Giarrusso, sotto l'immagine della coppia: «Sapete chi sono questi
due?? Francesco Boccia e Nunzia De Girolamo lei deputata PdL lui deputato Pd niente di strano.... ma
siccome siamo in Italia i due sono anche marito e moglie.. incredibile vero?? ogni giorno di più credo a
quello che dice Beppe Grillo.. PDL e PD-L domani arriverà l'ennesima conferma... scommettiamo?».

 «FAMILISMO AMORALE»- Lo share del senatore subito scatenava il dibattito sul social: si può essere
innamorati ed avere idee diverse? Per Giarrusso, no: quello di Boccia-De Girolamo «è familismo amorale:
[la loro] è una famiglia che viene mantenuta dai cittadini, con due lauti stipendi, spacciandosi per divisa su
scelte fondamentali...». E continuava il senatore: «volevo vedere se c'erano le preferenze, marito e moglie
che si contendevano lo stesso elettorato su due fronti diversi... si tratta solo di due nominati che non hanno
alcun ritegno...».

 IL DIBATTITO E' APERTO- Qualche utente gli ha ricordato gli intrecci famigliari dei Cinque Stelle (la
mamma senatrice Ivana Simeoni e il figlio deputato Christian Iannuzzi). Ma, per il senatore, possono:
«Forse perché la pensano allo stesso modo? Come i due fratelli inglesi che si sono sfidati per la guida dello
stesso partito?». E la polemica saliva di tono, mentre un altro obiettava: «Quindi se la pensano allo stesso
modo possono stare madre e figlio in Parlamento, mentre se due parlamentari di partiti diversi si
conoscono, si innamorano e vogliono sposarsi è un inciucio, giusto?». Il dibattito è dunque è aperto. Anche
se il post sulla pagina di Giarrusso non c'è più.
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